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Ricerca per la commissione PECH  
Aumentare la selettività nella pesca dell'UE 
Situazione e migliori pratiche 

La selettività di un metodo di pesca 
riflette la sua capacità di selezionare le 
specie e le dimensioni desiderate degli 
individui dall'ecosistema in cui opera la 
pesca. La selettività della pesca deriva da 
una combinazione delle proprietà 
selettive dell'attrezzo da pesca e del 
modo in cui viene condotta la pesca. La 
selettività della pesca può quindi essere 
aumentata, per la maggior parte degli 
attrezzi, modificando la configurazione 
degli attrezzi da pesca e/o il modo in cui 
viene utilizzato. L'attuazione dell'obbligo 
di sbarco dell'UE ha fornito un forte 

incentivo ad aumentare la selettività nella pesca dell'UE. Il presente studio mira a fornire una 
panoramica dell'attuale stato di avanzamento degli sviluppi della selettività sulla scia dell'obbligo 
di sbarco, in particolare per quanto riguarda l'uso di attrezzi da pesca più selettivi e l'uso di misure 
tattiche, come le chiusure temporali e spaziali, per evitare catture indesiderate.  

Lo studio delinea i tipi esistenti di misure di selettività nella pesca dell'UE, tra cui l'uso di attrezzi 
da pesca più selettivi e l'attuazione di chiusure temporali e spaziali per ridurre le catture 
indesiderate. Tra le misure di selettività che utilizzano la tecnologia degli attrezzi, lo studio esamina 
le misure recentemente sviluppate e sperimentate nella pesca dell'UE di attrezzi attivi, tra cui reti da 
traino, draghe e ciancioli, e per gli attrezzi passivi, comprese le reti impiglianti, le lenze e gli ami, e le 
nasse. Per tutte le misure, fornisce una breve descrizione delle modifiche testate e informazioni sulla 
loro efficacia in relazione alle catture accessorie e alle specie bersaglio (se disponibili). La revisione 
evidenzia che negli ultimi anni sono stati compiuti intensi sforzi nella ricerca, nello sviluppo, nella 
sperimentazione e nell'adeguamento delle misure di selettività per aumentare la selettività nella 
pesca dell'UE. Un'ampia varietà di misure è stata sviluppata e testata da tutti i principali attrezzi da 
pesca utilizzati nella pesca dell'UE, compreso lo sviluppo di attività di pesca alternative che utilizzano 
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attrezzi da pesca a basso impatto. Questo sforzo di ricerca è stato particolarmente intenso nel 
settore della pesca a strascico. Tutte le parti delle reti da traino sono state sottoposte a prove volte 
ad aumentare la loro selettività di pesca, in molti casi portando a soluzioni efficaci. Le misure di 
selettività esistenti vanno da quelle più semplici a quelle più high-tech e innovative, da quelle più 
economiche a quelle più costose. Mentre i miglioramenti nella tecnologia degli attrezzi sono stati 
ampiamente esplorati, la ricerca non è stata così intensa sulle misure tattiche per evitare catture 
indesiderate, in cui esistono diverse opzioni promettenti e sono state testate con successo. Le 
misure delle strategie di pesca sono inoltre diverse, tra cui chiusure di pesca, misure in tempo reale, 
strategie di prevenzione dei pescatori, strumenti di sostegno alle decisioni, mappatura delle catture 
indesiderate, approcci basati sulla profondità e sul tempo. 

Sulla base di un esame della letteratura e dell'esplorazione dei progetti esistenti a livello dell'UE e 
nazionale, lo studio individua e presenta brevemente le migliori pratiche attuate da progetti che 
hanno contribuito con successo a migliorare la selettività e che potrebbero essere replicati in altri 
Stati membri. Tra queste buone pratiche, una forte collaborazione con i pescatori, la costruzione di 
relazioni trasparenti e a lungo termine fiduciosi, la promozione di iniziative dal basso verso l'alto e 
la fornitura dei giusti incentivi per tali iniziative sono considerate fondamentali. Altre considerazioni 
importanti da tenere a mente nello sviluppo di nuove misure di selettività includono la fornitura di 
soluzioni adattate alle specificità locali, lo sviluppo di soluzioni "amichevoli per i pescatori", il 
bilanciamento tra semplicità e complessità delle misure sviluppate. L'ottimizzazione della 
sperimentazione di nuove misure, l'esecuzione di test rigorosi, l'ampia visibilità delle misure 
esistenti e, nel contempo, un modo semplice per comprendere i principali risultati a tutte le parti 
interessate, dovrebbero anche essere ampiamente attuate in merito alle misure esistenti. Infine, tali 
studi richiedono un'ampia serie di dati e una conoscenza dettagliata sia delle pratiche di pesca, delle 
dinamiche e degli aspetti socioeconomici, sia del comportamento delle specie, dell'ecologia e della 
distribuzione. Una migliore conoscenza è fondamentale per comprendere le interazioni tra specie 
ittiche e per trovare soluzioni efficaci per evitare le catture indesiderate. Utilizzare al meglio le serie 
di dati esistenti e far progredire ulteriormente tali conoscenze, promuovendo la condivisione 
internazionale dei dati e effettuando una valutazione ecosistemica degli ampi impatti delle misure 
di selettività, ad esempio prendendo in considerazione i conflitti tra specie, sono anche le migliori 
pratiche che dovrebbero essere ampiamente applicate per comprendere il modo migliore per 
attuare la selettività della pesca.  

Per valutare in che misura gli Stati membri hanno utilizzato i finanziamenti dell'UE per promuovere 
progetti innovativi che aumentano la selettività, lo studio ha effettuato un'analisi del modo in cui gli 
Stati membri hanno utilizzato il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) dedicato 
alla selettività degli attrezzi. L'analisi mostra che, nel periodo 2014-2023, un totale di 1493 navi 
provenienti da 10 Stati membri hanno beneficiato di un totale di 12,47 milioni di EUR di sostegno 
finanziario del FEAMP (impegnato) per aumentare la selettività degli attrezzi. Notevoli differenze 
sono state riscontrate tra gli Stati membri per quanto riguarda l'importo del finanziamento (che 
varia da 30 000 a 2,83 milioni di EUR), il numero di navi (da 2 a 793) e la ripartizione tra i tipi di attrezzi. 
Nel complesso, le operazioni relative agli attrezzi passivi (principalmente reti da imbrocco, nasse e 
palangari fissi) hanno rappresentato la maggior parte (6,4 milioni di EUR, pari al 51,7 % di tutti i 
finanziamenti impegnati, 912 navi o il 61,1 % di tutti i pescherecci), mentre gli attrezzi attivi 
(principalmente reti a strascico e ciancioli) hanno ricevuto 4,6 milioni di EUR (36,7 % dell'importo 
totale) per 530 navi (35,5 % delle navi). Il restante 11,6 % del finanziamento non poteva essere 
attribuito ad alcun tipo di attrezzo. Quasi la metà del finanziamento è stato concesso a piccoli 
pescherecci costieri, pari al 44,5 % dell'importo impegnato per il 55,5 % delle navi.  

Sulla base dei risultati delle sezioni precedenti, lo studio suggerisce una serie di raccomandazioni 
politiche per i responsabili politici dell'UE sulle potenziali azioni volte ad aumentare la selettività 
della pesca dell'UE.  
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• Gli obiettivi di gestione da raggiungere con una maggiore selettività e le loro priorità 
dovrebbero essere chiaramente definiti, poiché la selettività della pesca è un termine 
ampio che può includere molte componenti dell'ecosistema.  

• La promozione della collaborazione tra pescatori, scienziati e altre parti interessate e 
l'incentivazione di approcci dal basso verso l'alto appaiono importanti per favorire 
l'adozione di misure di selettività.  

• Rafforzare la regionalizzazione e aumentare la flessibilità nei quadri di gestione 
contribuirebbe anche a una migliore diffusione.  

• Un approccio basato sui risultati che garantisca l'attuazione e il rispetto di attività di pesca 
pienamente documentate, promuovendo nel contempo un accesso e una condivisione più 
facili dei dati dipendenti dalla pesca, contribuirebbe a confermare che le misure sono adatte 
al conseguimento degli obiettivi di gestione.  

• La gestione delle catture accessorie dovrebbe essere integrata in obiettivi di gestione più 
ampi, in particolare nell'approccio ecosistemico alla gestione della pesca, e dovrebbe essere 
attuato un monitoraggio per valutare gli impatti ecosistemici delle misure di selettività.  

• Infine, nonostante importanti progressi nello sviluppo di misure di selettività, nessuna di 
esse potrebbe consentire una perfetta selettività della pesca e l'obbligo di sbarco potrebbe 
comportare forti impatti negativi. L'obbligo di sbarco potrebbe essere utilizzato come 
leva per incentivare ulteriormente lo sviluppo e l'uso di misure selettive, ad esempio 
concedendo un'esenzione all'obbligo di sbarco ai pescatori che utilizzano misure selettive 
nell'ambito della documentazione delle catture. 

 

Ulteriori informazioni 
Questa sintesi è disponibile nelle seguenti lingue: Inglese, francese, tedesco, italiano e spagnolo. Lo 
studio, disponibile in inglese, e  le sintesi possono essere scaricati all'indirizzo: https://bit.ly/4bDPuaS 
Ulteriori informazioni sulla ricerca del dipartimento tematico per PECH: 
https://research4committees.blog/pech/ 
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